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AMBIENTE = ….. L’ insieme delle condizioni
fisico-chimiche e biologiche che permettono e
favoriscono la vita degli esseri viventi….

ALIMENTO = Sostanza che, introdotta
nell’organismo vivente, sopperisce al dispendio di
energie e fornisce materiali indispensabili alla
reintegrazione, all’eventuale accrescimento e allo
svolgimento di funzioni fondamentali per la vita
dell’individuo e della specie…..

S.it.I.



COMPARTIMENTO 

BIOTICO

Organismi viventi

COMPARTIMENTO 

ABIOTICO
Componenti chimico-

fisiche

ECOSISTEMA

Il rapporto tra l’ambiente e gli alimenti si è instaurato ancor prima della

comparsa dell’uomo sulla terra, in seguito alla organizzazione dei fattori

abiotici ( luce, acqua, aria, nutrienti) e biotici ( forme di vita varie) in biomi,

ecosistemi, comunità ecologiche, caratterizzati ciascuno da vari livelli

trofici .

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CARNIVORI DEL TERZO 

LIVELLO 

CARNIVORI DEL PRIMO 

LIVELLO  

CARNIVORI DEL SECONDO  

LIVELLO 

ERBIVORI 

    PRODUTTORI 

feci 

sostanza morta 

feci 

sostanza morta 

sostanza morta 

feci 

sostanza morta 

Luce solare 

Non utilizzata 

Nella fotosintesi 

SOLE 

feci 

R 

E 

S 

P 

I 

R 

A 

Z 

I 

O 

N 

E 
 

D 

E 

C 

O 

M 

P 

O 

S 

I 

T 

O 

R 

I 
 

Alla base dell’esistenza vi è la catena alimentare: successione dei vari 
livelli trofici attraverso cui avviene il trasferimento di energia e di massa
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L’uomo non appartenendo ad alcun
livello trofico, non fa parte della
catena alimentare ma ne costituisce
l’anello di chiusura, in quanto da
essa attinge nutrienti ed energia per
il proprio sostentamento. Questo da
una parte garantisce la specie umana
dall’ estinzione, poiché l’uomo
attinge il suo nutrimento da ogni
trofismo ambientale, dall’altra lo
rende più vulnerabile alla
contaminazione



L’uomo ha ricercato, in maniera crescente e proporzionata alle
proprie conoscenze, le migliori condizioni per alimentarsi. Si è
procacciato gli alimenti con metodi inizialmente compatibili con
la dinamica dei processi naturali :

agricoltura

caccia

pesca

pastorizia



Ha inventato la cottura per
rendere il cibo più digeribile e
appetibile e la salagione,
l’essiccamento, l’affumicamento
per conservarlo.

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.maneggio-persiceto.com/images/neanderthal_cottura_cibi.jpg&imgrefurl=http://www.maneggio-persiceto.com/storia_cottura_cibi.html&usg=__S5PpHkzoaS2AaADaedP2L0Kiz0s=&h=238&w=211&sz=16&hl=it&start=33&zoom=1&tbnid=-0k6OvH0zqf_IM:&tbnh=109&tbnw=97&ei=qY5kTu2eNsaD-wa4pvWbCg&prev=/images?q=uomo+cottura+animali&start=21&um=1&hl=it&sa=N&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1


L’uomo, nel ricercare le migliori condizioni di benessere, si è cimentato
in avventure tecnologiche sempre più sofisticate. Tali attività hanno
introdotto nell’ ambiente miriadi di elementi, spesso sconosciuti, non
compatibili con la vita, di provenienza fisica, chimica e biologica.

Lo sviluppo tecnologico ha sconvolto

la dinamica ambientale rendendo

innaturale il rapporto ambiente

alimenti:

L’agricoltura da 

estensiva è 

divenuta 

intensiva

Xenobiotici, 

Es. pesticidi,

metalli…..

La pastorizia è divenuta 

allevamento industriale

Mangimi (scarti 

animali, 

antibiotici, 

anabolizzanti...)



La conservazione 

degli alimenti viene 

effettuata con mezzi 

chimici e fisici

Freddo Es. Congelamento

Mezzi chimici Es. Conservanti

Mezzi Fisici Radiazioni Es. UV, 
Gamma; Calore Es. Sterilizzazione, 
Trattamento UHT



   

 

 

 

                           CRESCITA POPOLAZIONE = INTERFERENZA 
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         INDUSTRIALE (BELLICA) 

FRAMMENTAZIONE       

DELL’AMBIENTE         

NATURALE        AGRICOLA 

PER ATTIVITA’          

          URBANISTICA    

-DECLINO DELLA BIODIVERSITÀ 

-ALTERAZIONE DEI CICLI BIOGEOCHIMICI 

-SOTTRAZIONE DI NUTRIENTI 

-ESALTAIONE DI FENOMENI OLIGOTROFICI NATURALI (EUTROFIZZAZ.)              -

ALTERAZIONE METEOCLIMATICHE 

-CONTAMINAZIONE DELLA CATENA ALIMENTARE 

Il progresso della ricerca, sia
empirica che scientifica, ha
generato livelli ottimali di
benessere, debellando la
grandi epidemie e
contrastando le gravi
carestie;

tuttavia il conseguente
sviluppo tecnologico ha
spesso sconvolto la dinamica
ambientale con le varie
attività da quella agricola a
quella urbanistica, da quella
industriale a quella bellica.



Alterazione dei cicli biogeochimici

CICLO DEL CARBONIOCiclo dell’azoto

www.iris-sostenibilita.net www.wikideep.it 

Ciclo acqua

www.venus.unive.it 

Esaltazione dei 
fenomeni oligotrofici

http://www.sierradebaza.org/reportajes/reportaje_eutrofizacion/reportaje_esquema.htm

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Ciclo_dellAzoto.jpg


The 2020 report of The Lancet Countdown on health and 
climate change: responding to converging crises. The Lancet. 
https://doi.org/10.1016/S0140-6736(20)32290-X

ALTERAZIONI METEO CLIMATICHE

https://doi.org/10.1016/S0140-6736(20)32290-X
https://www.thelancet.com/journals/lancet/home


Non sempre però la responsabilità è da attribuire all'intervento dell'uomo. Nello studio infatti si ricorda

che la qualità dell'aria può dipendere da cause naturali, come le tempeste di polvere o dust storms

in particolare nelle regioni vicine ai deserti. Molte le cause naturali ad es. gli incendi o le ceneri

vulcaniche anche se l'inquinamento indotto resta una delle cause principali.

EMIRATI ARABI, 2018
Phoenix, Arizona, USA 2018

California, 2018 

Natural disasters 

and variable 

rainfall patterns



The "Great 
Migration" north of 

the early 20th 
century, people

from the Northeast
and Midwest have

been moving to 
Atlanta 

(Georgia, USA)
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Oggi si leggono sconvolgimenti ambientali quali : il declino della biodiversità

praterie mangrovie coralli paludi Foreste fluviali

diversità delle specie

diversità degli ecosistemi

diversità genetica

http://www.sierradebaza.org/reportajes/reportaje_eutrofizacion/reportaje_esquema.htm

Sottrazione di nutrienti

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.nationalgeographic.it/images/2010/03/22/132853737-media-ead57c43-341c-4a1f-86b6-2e61ffb7f65c.jpg&imgrefurl=http://www.nationalgeographic.it/ambiente/habitat/2010/04/17/foto/photo_gallery_prairies-3304/4/&usg=__NJB9JU6DzgEjRzq4GSddhR5kjWc=&h=743&w=990&sz=439&hl=it&start=21&zoom=1&tbnid=3aCB6KeO1UIvhM:&tbnh=112&tbnw=149&ei=W2hoToyABMPHswa0gI2aAg&prev=/search?q=praterie&um=1&hl=it&sa=N&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.viaggiscoop.it/foto/6/1063/6885.jpg&imgrefurl=http://www.viaggiscoop.it/foto/6885/venezuela/arroganti-mangrovie.ashx&usg=__JlBcLPpkEXK-7ErtQMlp9mEtrOQ=&h=360&w=480&sz=30&hl=it&start=13&zoom=1&tbnid=Bt2itMWxn0r_kM:&tbnh=97&tbnw=129&ei=pmhoTv2sHIPLswaalYWbAg&prev=/search?q=mangrovie&um=1&hl=it&sa=N&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.newnotizie.it/wp-content/uploads/2011/08/coralli.jpg&imgrefurl=http://www.newnotizie.it/2011/08/31/protezione-solare-la-chiave-e-nei-coralli/coralli/&usg=__-XNY1PUDsWUvuwRBmmF-pEEQZ0c=&h=556&w=802&sz=97&hl=it&start=1&zoom=1&tbnid=JascNh8bfYFaBM:&tbnh=99&tbnw=143&ei=xWhoTqH0PNHLswa2xImbAg&prev=/search?q=coralli&um=1&hl=it&sa=N&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://1.bp.blogspot.com/_k2ot1QBFlVY/S4xAaq4M9qI/AAAAAAAAEks/7i3MC0Y2WWs/s640/palude-assenza-di-verit%C3%A0.jpg&imgrefurl=http://tangalor.blogspot.com/2010/03/lassenza-di-verita-crea-una-palude.html&usg=__VDlacqgkDKdJCygrLLXGSVJzRZc=&h=480&w=640&sz=53&hl=it&start=1&zoom=1&tbnid=shSq3gSfpAS5UM:&tbnh=103&tbnw=137&ei=3WhoTuLGFdGVswaem8maAg&prev=/search?q=paludi&um=1&hl=it&sa=N&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.casabioecologica.eu/2_Foresta%20vergine.jpg&imgrefurl=http://www.casabioecologica.eu/bioecologia.htm&usg=__pQgaLONugEa8lEaYQvbkvNA4F2w=&h=1382&w=1632&sz=413&hl=it&start=2&zoom=1&tbnid=_4JDiQCF0MBtTM:&tbnh=127&tbnw=150&ei=_GhoTsiZOcXFtAbzhdyaAg&prev=/search?q=foreste+pluviali&um=1&hl=it&sa=N&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.venetoagricoltura.org/upload/Europe%20Direct/biodiversita12.jpg&imgrefurl=http://www.venetoagricoltura.org/basic.php?ID=2435&usg=__pcRhKXKcnvNrNlSVq8e_NdG-Qzo=&h=258&w=300&sz=31&hl=it&start=24&zoom=1&tbnid=X8GX67aXW6gkFM:&tbnh=100&tbnw=116&ei=umloTuLaL8zItAaFlMGaAg&prev=/search?q=declino+biodiversit%C3%A0&start=21&um=1&hl=it&sa=N&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.ilcambiamento.it/foto/250/animali_biodiversita_.jpg&imgrefurl=http://www.ilcambiamento.it/clima/legambiente_biodiversita_rischio_2011.html&usg=__cHqsdwfF2FuwL07N3z9unp3WbwQ=&h=250&w=250&sz=16&hl=it&start=167&zoom=1&tbnid=Mich1NbuQXKFbM:&tbnh=111&tbnw=111&ei=7GloTqbWNYePswbEppSaAg&prev=/search?q=declino+biodiversit%C3%A0&start=147&um=1&hl=it&sa=N&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.ultimaora.net/wp-content/uploads/2011/07/dna.jpg&imgrefurl=http://www.ultimaora.net/notizie-scienze-e-tecnologie/cura-tumori-scoperta-la-proteina-ripara-dna.html&usg=__Ekiwl5u_x5qzGNwmpwb39wTBK2I=&h=300&w=300&sz=20&hl=it&start=10&zoom=1&tbnid=1v5LX1bAbYOn4M:&tbnh=116&tbnw=116&ei=yGpoTu-nBMTasga8yfyaAg&prev=/search?q=dna&um=1&hl=it&sa=N&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://photos1.fotosearch.com/bthumb/TBZ/TBZ203/carrot001.jpg&imgrefurl=http://www.fotosearch.it/toons4biz/gruppo-di-alimenti/TBZ203/&usg=__O1EWcKT8zYL6NUTSZtIe8W1vMhQ=&h=170&w=131&sz=7&hl=it&start=8&zoom=1&tbnid=lqXLj_k6mZ88jM:&tbnh=99&tbnw=76&ei=dq5kTs2eOIie-QbCs6CaCg&prev=/search?q=clipart+animate+carota&um=1&hl=it&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1


Deforestazione

L. Caporossi, B. Papaleo, S. Calicchia. ISPESL. ISBN 978-88-62-30-084-1.  Aprile 2010

CONTAMINAZIONE DELLA CATENA ALIMENTARE

•Effetti tossici acuti 
e cronici

•Mutageni
•Cancerogeni
•Teratogeni

Maggiormente esposti sono i bambini
che assumono sostanze tossiche in
misura maggiore in quanto
proporzionalmente alle caratteristiche
staturo-ponderali, si alimentano più
degli adulti.

RITARDANTI 
DI FIAMMA

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.quotidianosanita.it/img_prima/front3947496.jpg&imgrefurl=http://tools.kompassitalia.it/Business-News/tag/Sanita/confederazione&usg=__7X-XcCS61EOF2suW616q8lnE1Nw=&h=200&w=200&sz=13&hl=it&start=122&zoom=1&tbnid=7QQZfbtms0L9XM:&tbnh=104&tbnw=104&ei=lNxpTryhHIrWsgbgqZnhBA&prev=/images?q=contaminazione+catena+alimentare&start=105&um=1&hl=it&sa=N&rlz=1W1GPTB_it&tbm=isch&um=1&itbs=1


Tra gli esempi più significativi che evidenziano il nesso di causalità tra inquinamento
ambientale, contaminazione alimentare e salute umana possiamo ricordare Hiroshima,
Chernobyl (26 APRILE 1986)…. Fukushima (11 MARZO 2011)

Gli incidenti di questo tipo causano un 
rilascio prolungato di sostanze 
radioattive, che si disperdono su 
lunghe distanze e interessano territori 
molto vasti tanto da potersi 
trasformare in catastrofi di dimensioni 
internazionali. 

Sono passati oltre 36 anni
dall'incidente ma i pericoli
della radioattività non sono
svaniti. In aree che allora
risultarono interessate dalla
contaminazione radioattiva la
percezione del rischio sul
Cesio 137 è ancora
elevata, così come per
Fukushima anche se le analisi
effettuate da una task force
istituita presso il Fukushima
Agricultural Technology
Center sono rassicuranti, la
ripresa economica appare
lontana.

1976-Seveso, esplode un
reattore di un impianto chimico
si verifica una pericolosa fuga
di diossina. Moria degli animali,
contaminazione di ortaggi,
frutta,verdura e numerosi casi
d'intossicazione.

1932-1968 – Minimata, uno
sversamento costante di
metilmercurio da un’industria
chimica causò accumulo nei
molluschi, nei crostacei e nei
pesci, entrando nella catena
alimentare e causando così
avvelenamento da mercurio degli
abitanti del luogo.

1961-1975 – Vietnam,
vengono scaricate
nell'ambiente e sulla
popolazione vietnamita
80.000 t del potente
erbicida, agente Arancio
(diossina e arsenico) con
effetti devastanti per la
popolazione e l’ambiente.

Nei primi anni 60, Rachele
Carson nel suo libro
Primavera silenziosa

denuncia i danni ambientali
e sanitari prodotti dall’ uso
in agricoltura dei pesticidi,
soprattutto del DDT

il DDT viene ancora utilizzato nei paesi del terzo mondo per combattere la
malaria. La buona notizia è che l'uso globale del DDT per il controllo dei
vettori di malattie è diminuito da 10 paesi che lo utilizzavano per la
spruzzatura residua interna (IRS) nel 2010 a cinque paesi nel 2019.



Interferiscono 
negativamente  su:

- differenziazione,       
sviluppo e    
maturazione fetale 

- riproduzione
- comportamento  

sessuale
- funzione tiroidea.

PROBLEMATICHE EMERGENTI 

Il Parlamento Europeo, durante la  seduta del 2 Luglio 2013, ha incluso i preparati ormonali 
17alphaethinylestradiol e 17-beta-estradiolo e l'antidolorifico Diclofenac in una "watch list" di sostanze 

inquinanti "emergenti.
Dal gennaio 2023 il nonilfenolo e il beta-estradiolo si cercheranno obbligatoriamente fra le sostanze 

emergenti nelle acque potabili (decisione UE 679/2022 come da direttiva UE 2184/2020)

Queste sostanze sembrano interferire sul 
funzionamento del sistema endocrino agendo 
almeno a tre livelli:
• simulando l’azione di un ormone naturale 

(effetto agonistico);
• bloccando i recettori ormonali 

(effetto antagonistico);
• interferendo sulla sintesi, sul trasporto, sul   

metabolismo e sull’escrezione degli ormoni  
naturali.



PROBLEMATICHE EMERGENTI 

INFEZIONI E TOSSINFEZIONI ALIMENTARI



PROBLEMATICHE EMERGENTI 



Micotossina Bersaglio

Aflatossina Fegato

Ocratossina A Rene

Tricoteceni Mucosa

Ergotina Sistema vascolare
periferico

Zearalenone Tratto uro-genitale

 

Questioni emergenti: sicurezza alimentare
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Questioni emergenti: sicurezza alimentare



EFFETTI DELLA DIETA SULLA SALUTE



Non tutti gli OGM alimentari sono autorizzati, fra circa venti 
prodotti autorizzati i più comuni sono mais, soia e colza. 

L’Europa nel 2004 ha consentito l’uso di OGM esprimendo parere favorevole alla
produzione e commercializzazione di alimenti OGM purché venga adottato il principio
della “ sostanziale equivalenza “

L’Italia ha da sempre avuto un atteggiamento di estrema cautela e recependo le
Direttive Europee 1829/2003 e 1830/2003, REG. 65/2004, Direttiva 412/2015 ne ha
consentito l’ importazione e l’uso ma non la coltivazione

Il dibattito sull’impiego degli OGM è ancora aperto, sebbene L'EFSA valuti la
sicurezza dei nuovi prodotti geneticamente modificati prima che i gestori del
rischio assumano la decisione di autorizzazione la commercializzazione.
L’EFSA valuta i potenziali effetti degli OGM sulla salute umana, degli animali e
dell'ambiente. Le sue valutazioni si basano su fascicoli di dati scientifici presentati
dai richiedenti e su qualsiasi altra informazione scientifica del caso.
L'EFSA applica i principi della valutazione del rischio da OGM tenendo conto dei
seguenti aspetti:
Caratterizzazione molecolare: valutazione della struttura molecolare delle
proteine​di nuova creazione, del loro funzionamento e delle loro potenziali
interazioni.
Analisi comparativa: confronto tra pianta GM e sua controparte convenzionale.
L'obiettivo è quello di rilevare le differenze di aspetto osservabili nella pianta,
come altezza e colore (caratteristiche fenotipiche), e caratteristiche agronomiche,
come la resa. L'analisi mette a confronto anche i valori nutrizionali della pianta GM
e quelli della sua controparte convenzionale.
Valutazione della potenziale tossicità e allergenicità.
Valutazione del potenziale impatto ambientale.
Una volta autorizzato dai gestori del rischio, a un OGM viene concessa una licenza
per il mercato europeo della durata di 10 anni. Al termine dei 10 anni deve essere
valutato di nuovo dall'EFSA prima che qualsiasi decisione alla riautorizzazione
venga assunta dai gestori del rischio.



●Complessa rete di mediatori chimici e cellulari

●Difesa dell'organismo (self) da organismi o molecole 
estranee (non self) 

●E' dotato di memoria

REAZIONI AVVERSE AGLI ALIMENTI
REAZIONI NON TOSSICHE REAZIONI TOSSICHE

Interessano solo alcuni soggetti 
particolarmente sensibili

Interessano tutte le persone.
Dipendono dalla dose dell’alimento

Quantità di tossine 

nell’alimento

INTOSSICAZIONE 

ALIMENTARE

Patogenesi 

immunologica

Patogenesi  non

immunologica

ALLERGIA  

ALIMENTARE

INTOLLERANZE 

ALIMENTARE

•Di tipo enzimatico

•Dieta di eliminazione

•Ingestione micotossine naturali 

•Metalli pesanti

•Fitofarmaci









L’intensificarsi degli studi di monitoraggio e degli studi epidemiologici consentiranno

una migliore conoscenza dei rischi sanitari legati all’alterazione del rapporto

ambiente/alimenti/salute e la programmazione di interventi preventivi mirati.

Inoltre ciò permetterà di implementare una comunicazione più efficace per una

migliore e corretta percezione del rischio dei consumatori che porterà sicuramente ad

una riduzione dei casi di malattia correlati all’inquinamento ambientale a lungo

termine e degli alimenti.
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L’OMS, la FAO, l’UE, l’ISS, e tanti altri Enti internazionali sono
costantemente impegnati ad emanare una serie di provvedimenti che
impongono, attraverso rigidi controlli, limiti e/o valori soglia a tutela
della salute delle popolazioni.

Tuttavia viene, comunque, accettata la presenza di contaminanti
xenobiotici nella catena alimentare, seppure entro i limiti di sicurezza,
che alterano il naturale rapporto ambiente/alimenti.

E’ necessario intensificare gli interventi preventivi affinché la
comunicazione e la percezione dei rischi sanitari legati all’alterazione
del rapporto ambiente/alimenti siano fondati su fatti concreti e non
restino mere informazioni massmediatiche.

IN CONCLUSIONE.....

Riteniamo sia fondamentale, nel comunicare i rischi sanitari legati alla

contaminazione alimentare, riflettere sul concetto del prefisso “ipo” e dei

“valori soglia”. Una sostanza tossica è tossica, allergizzante è allergizzante.

La popolazione non deve essere né confusa né illusa, ma deve essere

informata in maniera trasparente e veritiera e, soprattutto, bisogna far

capire che i riflessi negativi sulla salute per cattive esposizioni e/o per

insalubri abitudini alimentari non riguardano solo gli altri, ma

coinvolgono ognuno di noi.

GRAZIE
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